
voi i raffronti con i «trasgressivi» di
oggi, le cui «scomodissime e irrive-
renti provocazioni», nonché nefan-
dezze chic e schifezze cool, sono cali-
brate azioni di promozione economi-
ca nell’escalation automatica che li
porta dall’anonimato al museo.

Mica era finita qui. Intendo l’ope-
ra magnifica, che ebbe ancora sei an-
ni per dire la sua attraverso capolavo-
ri. Intendo anche la sfiga. Come «per
gli innamorati che qui non arrivano
mai all’adempimento» di Rainer Ma-
ria Rilke, anche per Egon e la giova-
ne moglie Edith giunge il momento
di rendere indimenticabile il loro di-
saccordo con la vita: lei muore incin-
ta di sei mesi di febbre spagnola, lui
la segue qualche giorno dopo. E dire
che aveva appena raggiunto il suo
primo, grande successo, era stato
consacrato dalla Secessione. Con la
sua morte precoce, Schiele interpre-
ta alla lettera una risoluzione di Hof-
mannsthal, «dobbiamo prendere
congedo da un mondo, prima che
crolli». Proprio nel giorno della sua
sepoltura si ratificava intorno a un ta-
volo il crepuscolo dell’impero absbur-
gico.❖

Q
uando ha inizio l’arte
contemporanea? La
domanda suscita sem-
pre infinite discussio-
ni e risposte diverse a

seconda del paese e dell’espressio-
ne artistica considerati. Il fatto è che
il confine ideale che separa l’arte del
nostro tempo da quella del passato
non può essere fissato una volta per
tutte, anzi, spostandosi continua-
mente in avanti viene ridefinito da
ogni nuova generazione. Ma se sta-
bilire gli inizi del contemporaneo ri-
sulta problematico, più ci si avvici-
na al presente e più diventa compli-
cato orientarsi in un panorama arti-
stico che, proprio a causa della mi-
nore distanza storica, appare fin
troppo ricco di eventi e affollato di
personalità.

I CONFINI INCERTI

Fortunatamente a facilitare quanti
vorranno avventurarsi in questi ter-
ritori dai confini incerti, e finora po-
co indagati dall’approccio storiogra-
fico, è uscito un documentato volu-
me di Pier Paolo Pancotto, Arte con-
temporanea: dal minimalismo alle ul-
time tendenze (pp. 172, euro 18, Ca-
rocci), che ricostruisce in modo sin-
tetico ed esaustivo la storia delle ar-
ti figurative degli ultimi quattro de-
cenni.

Storico e critico d’arte, curatore
indipendente e firma nota ai lettori
del nostro giornale, Pancotto riper-
corre quanto è avvenuto in arte, a
livello internazionale, dalla metà de-
gli anni 60 ai giorni nostri, traccian-
do un quadro organico entro cui po-
ter collocare i singoli artisti, indivi-
duare le diverse tendenze, scoprire
le tematiche più attuali, familiariz-
zarsi con i critici e gli eventi espositi-
vi che hanno segnato tappe impor-
tanti. L’analisi di Pancotto inizia dal-
le tendenze sorte in Europa e negli
Usa intorno al 1965, ma ancora atti-

ve negli anni 70, come la Minimal
art, l’Arte concettuale, la Land art,
la Process art e l’Arte povera, nelle
quali l’autore riconosce giustamen-
te l’ultima espressione di quella fa-
se creativa, eroica e utopica, inaugu-
rata dalle avanguardie storiche al
principio del ’900.

Invece le radici dell’arte odierna
affondano, secondo Pancotto, in
quella sensibilità postmoderna che
ha rappresentato la svolta degli an-
ni 80, con il venir meno della visio-
ne evoluzionistica dell’arte e l’affer-

marsi di singole individualità for-
ti. La scena artistica muta di nuo-
vo profondamente a cavallo del
millennio e tra i tratti tipici dell’at-
tuale «Babele linguistica», come
recita il titolo dell’ultimo capitolo,
vi sono il multiculturalismo e la ne-
cessità di confrontarsi con le nuo-
ve frontiere aperte dalla genetica
e dalla realtà virtuale.

Particolare attenzione l’autore-
dedica a questioni trasversali co-
me la fotografia, la video arte, l’ar-
te relazionale e l’arte del corpo. ❖

SERRAAROMA

ROMA

Dallasculturamonumentaledei

regimi totalitari della primame-

tà del Novecento alla vasta opera di

«de-monumentalizzazione» in chiave

antiretorica e antipropagandistica

portata avanti dagli scultori d’avan-

guardia dell’arte contemporanea.

Questo il tema conduttore della 14/a

edizione della Biennale di Scultura di

Carrara, in programmadal 26 giugno

al 31 ottobre. 70 opere protagoniste

della kermesse: una significativa sele-

zionedioperemonumentalicelebrati-

vedelperiodofascistaediquellisocia-

listasovieticoecinesee,a faredacon-

trappunto, le realizzazioni «antiretori-

che»diuna trentina tra i piùprestigio-

si scultori contemporanei: Maurizio

Cattelan, Daniel Knorr, Gustav Metz-

ger,DamianOrtega,PaulMacCarthy.

La Gagosian Gallery di Roma

ospitadadomani «Greenpoint

Rounds», una nuova serie di

grandi lavori su carta dello

scultore americano Richard

Serra.

P

Leutopie delle avanguardie?
Sono finite con gli anni Settanta
Dalminimalismo ai giorni nostri nell’arte in un volumedi Pier Paolo Pancotto
Lo scenario; una babele dimille linguaggi. E il critico indica i filoni fino alla realtà virtuale

FLAVIA MATITTI

Una Biennale scultura
tra regimi e «antiretorici»

IL LIBRO

PARLANDO

DI...

Premio
Mondello

Roberto Cazzola, con La delazione (Casagrande), MichelaMurgia, conAccabadora
(Einaudi)eLorenzoPavolini,Accantoallatigre (Fandango)sonoivincitoridelpremiolette-
rario internazionaleMondello.Gli altri premiati: EdmundWhite (autore straniero), Antonio
Riccardi (poesia), Gabriele Pedullà (opera prima), Francesco Forgione (premio speciale).
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